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Secondo S. Alfonso, il tempo dell’Avvento e di
Natale, ci parla del grande amore liberatore di Dio
in Gesù Cristo, per ciascuno di noi. E chi arriva a
conoscere questo amore e le sue conseguenze nel-
l’esperienza quotidiana, se sente spinto a trasmettere
ad altri questo amore. Il tema del sessennio ci chiede
di rinnovare questa esperienza dell’amore di Dio che
è insieme contemplativa e missionaria.

Il Governo Generale ha istituito il Centro per la
Spiritualità Redentorista quale risposta alla richiesta
del XXII Capitolo Generale che invita i redentoristi
a centrare la propria attenzione sulla spiritualità qua-
le asse fondamentale. L’intenzione del Consiglio
Generale è che il Centro sia a servizio della Congre-
gazione e della famiglia redentorista per la realizza-
zione del tema del sessennio. P. Felix Català, della
Provincia di San Juan, è stato nominato Direttore e
lavora presso la casa generalizia a Roma.

L’intenzione del Centro è quella di contribuire ef-
fettivamente a che tutti i Redentoristi conoscano e
vivano più profondamente la nostra spiritualità in un
fiducioso seguimento di Gesù Redentore, proclaman-
do la buona notizia del Vangelo ai più abbandonati,

ai poveri. Appoggiando e proponendo esperienze
che permettano di dissetarsi al pozzo della nostra sto-
ria e spiritualità, il Centro accompagna le diverse
regioni della Congregazione nella loro risposta alle
sfide personali, comunitarie e sociali del nuovo mil-
lennio.

Così il Centro desidera sollecitare i confratelli ad
assumere la sfida del tema del sessennio con creati-
vità, promuovendo giornate di studio, di riflessione
ed esperienze varie che si nutrano dello spirito
alfonsiano. Una particolare attenzione sarà data ai
formatori, lavorando in stretta collaborazione con il
Segretariato per la Formazione. Si cercherà anche di
promuovere e di organizzare, in tutta la Congrega-
zione e nella famiglia
redentorista, una formazione continua sul tema della
spiritualità. Per questo è importante che si aprano
vie di comunicazione sulle attività e riflessioni sul
tema del sessennio, che si fanno nelle diverse unità
della Congregazione.

P. Felix Catalá dirigendo il ritiro del secondo gruppo di
Superiori Maggiori Redentoristi riuniti a Roma e nei

luoghi istorici alfonsiani, dicembre 1999.

Carissimi Confratelli,

I n questo primo mese
dell’anno, vi parliamo

su un tema fondamentale
per la nostra vita redento-
rista: la Spiritualità, con
un testo preparato da p.
Felix Catalá).
Troverete anche alcune
altre brevi notizie sul
Collegio Maggiore, su
due premi, in Irlanda e in
Spagna e la comunicazio-
ne della morte di un
confratello vescovo.

La Redazione.
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Carisma 2000Carisma 2000Carisma 2000Carisma 2000Carisma 2000
L’opzione sul tema della spiritualità è stato accol-

to bene nella Congregazione. Senza dubbio ha su-
scitato un atteggiamento diffuso di ricerca: Come
realizzare questo tema in modo realistico e pratico?
Il Centro sta preparando dei mezzi per collaborare a
questo scopo. A questo proposito è stato formato un
gruppo internazionale di confratelli che si occupi del
tema con un progetto specifico. Così è nato
CARISMA 2000. Questo progetto viene offerto alla
Congregazione, all’inizio del nuovo millennio, come
stimolo per un cammino di profondo rinnovamento.

Carisma 2000 è come un pellegrinaggio comuni-
tario alle sorgenti della nostra spiritualità. Nei pros-
simi tre anni, verranno presentate mensilmente, ri-
flessioni su una varietà di temi che arrivano al cuore
della nostra vita. Lo scopo di queste riflessioni è
quello di aiutare le nostre comunità locali per incon-
tri mensili di riflessione, discussione, preghiera e rin-
novamento come redentoristi. Queste riflessioni sa-
ranno prese dalla Sacra Scrittura, da esperienze vis-
sute da nostri confratelli e dalle nostre Costituzioni.

All’inizio di ogni anno verranno inviati dei fo-
glietti con i temi per gli incontri comunitari mensili.
Questi temi saranno presentati in tre fasi, che svilup-
pano i tre elementi fondamentali del nostro carisma,
come lo presentano le Costituzioni: la Missione (1º
anno); Comunità Apostolica (2º anno); Dedicazione
a Cristo Redentore (3º anno).

I primi tre incontri del primo anno saranno un’in-
troduzione all’intero anno dedicato alle prime venti

Costituzioni. Gli ultimi tre incontri del terzo anno,
offriranno l’opportunità per una valutazione e per
un orientamento per il futuro.

La finalità di Carisma 2000 sono questi incontri
comunitari. La corrente di discernimento di questi
incontri costituisce la sua forza principale. In quanto
redentoristi entriamo nel nuovo millennio con il de-
siderio di vivere quella fedeltà che S. Alfonso ha
sognato per tutti i redentoristi. Questa fedeltà si attua
nel seguire Cristo Gesù nel predicare ai poveri, ai
più abbandonati. Vivendo l’unità, nel discernimen-
to, tra contemplazione e l’azione, rendiamo la nostra
spiritualità sempre nuova e realizziamo la profondi-
tà della nostra Vita Apostolica (Cost. 1).

Oltre agli incontri comunitari, ci saranno altre ini-
ziative atte ad arricchirli ulteriormente. Si stanno pro-
gettando incontri a Roma e a Napoli a livello regio-
nale o provinciale. Verranno offerti aiuti per ritiri,
oltre a sussidi vari. La presenza in internet attraverso
www.copiosa.com costituisce una grande opportu-
nità per la comunicazione e la comunione.

Tutte queste attività, assieme agli incontri mensi-
li, sono volti a mettere in evidenza l’essere integrale
che siamo ciascuno di noi. La dinamica interna ri-
chiede di prestare attenzione alla “mente” - abbiamo
bisogno di approfondire con lo studio e la riflessio-
ne - al “cuore” dobbiamo prestare attenzione alla
dimensione affettiva, sia psicologica che sociologica
e spirituale - ai piedi - occorre che tutto l’insieme
fluisca in un impegno affettivo e effettivo.

Desideriamo che gli incontri di studio si svolgano
all’interno di una linea metodologica che comprenda
tre momenti: guardare alla nostra situazione attuale
(personale, comunitaria, congregazionale); cercare
nella storia punti di riferimento che possano illumina-
re il nostro oggi; sviluppare una visione per il futuro.
In questo modo di promuove uno spirito profetico di
discernimento che ci conduce ad una maggiore fedel-
tà nella realizzazione della Missione della nostra Con-
gregazione. I corsi o incontri di studio forniranno an-
che uno spazio adeguato (personale e comunitario)
per la riflessione e la preghiera, in modo tale che ci
aiutino a sviluppare lo sguardo contemplativo neces-
sario per leggere i segni dei tempi.

Siamo interessati a promuovere la stessa dinamica
negli incontri di studio, ritiri o altro organizzati dalle
regioni e unità. E’ anche importante collegarli allo
spirito di Carisma 2000. Per il 2000, per esempio, sa-
rebbe meraviglioso se riuscissimo a concentrarci sulle
prime 20 Costituzioni, approfondendole con lo stu-
dio, con la riflessione e la preghiera.

Per raggiungere questo scopo, il Centro offrirà di-
versi tipi di sussidi, come materiale per lo studio e la
riflessione, schemi per ritiri e per la predicazione ecc.
Senza dubbio, è importante che ciascuna unità condi-
vida con gli altri i propri sforzi e materiale per appog-
giare e sviluppare il tema dei sessennio. Il Centro sarà
di aiuto in questa condivisione, attraverso de
centro@copiosa.com. Questa “pagina elettronica”
potrebbe diventare una forma meravigliosa per soste-
nerci ed aiutarci vicendevolmente.

Stiamo studiando la possibilità di offrire un servi-
zio speciale: guidare pellegrinaggi ai luoghi alfonsiani
(dintorni di Napoli) e di San Clemente (Vienna-
Varsavia), in uno spirito di riflessione e di preghiera,
per piccoli gruppi di confratelli. Durante l’anno
confratelli vengono a Roma, molti in occasione del
proprio giubileo di vita religiosa o sacerdotale, che
desiderano visitare questi luoghi. Questo potrebbe
essere un servizio capace di aiutarli ad approfittare al
massimo di queste visite. Questo servizio dipenderà
però dall’interesse che dimostreranno le unità e dalla
disponibilità di confratelli ad accompagnare questi

Incontri  di  studio  e sussidiIncontri  di  studio  e sussidiIncontri  di  studio  e sussidiIncontri  di  studio  e sussidiIncontri  di  studio  e sussidi
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gruppi. Chiediamo di darci il
vostro parere su questo proget-
to.

Il Centro è a disposizione
delle unità della Congregazio-
ne. Stiamo preparando un elen-
co di “pronto soccorso”:
confratelli in grado di aiutare,
secondo diverse possibilità, lo
sviluppo del tema del
sessennio. Per esempio, ad una
Provincia potrebbe interessare
un ritiro, un corso, giornate di
studio su un tema particolare.
Il Centro sarebbe in condizio-
ne di dare suggerimenti circa i
contenuti e anche su confratelli
di altre province che possono
aiutare e che hanno offerto la
propria disponibilità.

Abbiamo fiducia che lo stesso Spirito che ha il-
luminato S. Alfonso, illumini anche noi, ci fortifichi
e ci guidi ad aprire il nuovo millennio in uno spirito
di pellegrinaggio spirituale che si porti a vivere con
entusiasmo la nostra vocazione.

“Chi è stato chiamato nella Congregazio-
ne del Santissimo Redentore, non sarà mai

un vero seguace di Gesù Cristo, né sarà
santo, se non tende verso il fine della sua
vocazione e non possiede lo spirito del-

l’Istituto, che è quello di salvare le anime e
quelle più destituite di aiuti spirituali,

come è la povera gente delle campagne.

Questo è stata la ragione della venuta del
Redentore, il quale disse di se stesso: Lo

Spirito del Signore... mi ha consacrato per
evangelizzare i poveri (Lc 4, 18). E quando
ha voluto provare se Pietro lo amava non
le chiese altro, se non che provvedesse

alla salvezza delle anime: Simone, mi ami?
Pasci le mie pecore (Gv 21,16).

S. Alfonso, Considerazione 13.

Foto (da sinistra a destra): il gruppo che ha lavorato a
«Carisma 2000»: Ronald McAinsh, Edwin Cruz, Félix E.
Catalá, Michael Brehl, Anthony Malaviaratchi, Enrique

Hernández, Ben Ma.
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Il premio internazionale di Pax Cahristi per la
pace del 1999 è stato conferito all’Associazione
Clonard-Fitzroy di Belfast, nel corso di una ceri-
monia svoltasi a Dublino. L’associazione è una ini-
ziativa pe rla pace dei Cattolici e dei Protestanti fon-
data 18 anni fa. Comprende le due comunità che si
prefiggono di favorire la pace a livello di base nel
Nord. La motivazione del premio: “per il suo impe-
gno esemplare per la pace... spesso realizzato nel
silenzio e lontano dal grande pubblico”.

Il premio è stato consegnato al Padre Gerry
Reynolds, della Comunità Redentorista di Clonard
a ovest di Belfast e al REv. Ken Newel della chiesa
Presbiteriana di Firzroy nel centro della città. Ha
consegnato il premio il Patriarca Latino, Sua Beati-
tudine Michel Sabbah di Gerusaleme, presidente di
Pax Christi Internazionale.

Nel presentare i due premiati, la Signora Mairead
Maguire, premio Nobel per la pace, ha raccontato
come iniziò nel 1981 l’Associazione, quando M.
Newel parlò sulle Beatitudini alla radio dell’Ulsters.
In seguito tra lui e P. Reynolds si sviluppò una pro-
fonda amicizia, che li rese capaci di superare le bar-
riere, tradizionalmente chiuse.

Di Patsy McGarryn del giornale
“The Irish Times”, Dublino, 1 dicembre 1999.

Il nostro confratello, p. Miguel Combarros
Miguelez, della Provincia di Madrid, ha ricevuto il
19.mo premio internazionale della Poesia Mistica
“Fernando Rielo”. La sua opera “El don de la palavra”
(il dono della parola), raccolta di 30 poemi, divisi in
tre parti, ha surclassato i 231 altri autori giunti da 25
Paesi.

P. Combarros, attualmente nella nostra comunità
di Astorga, ha lavorato per 22 anni come missionario
nello Zaire.
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Il Collegio Maggiore
(foto) costituisce all’interno
della grande comunità di
Roma - Via Merulana - un
gruppo di studenti Redento-
risti  che espletano studi di
specializzazione o di dotto-
rato, in vista di un servizio
futuro nelle proprie Unità.

Animatore del gruppo è
il p. Luiz Carlos de
Oliveira, scelto dal governo
generale e coadiuvato da un
vice direttore, eletto all’ini-
zio dell’anno dai membri del
collegio. Il gruppo è attual-
mente composto da 23
membri provenienti da tre-
dici Paesi diversi (Brasile 4,
India 4, Polonia 3, U.S.A.
2, Italia 2, Angola 1, Argen-
tina 1, Australia 1, Austria
1, Cile 1, Indonesia 1, Perù 1, Tailandia 1).

Di questi 13 sono impegnati nella licenza, mentre
10 stanno conseguendo il ciclo dottorale. Gli istituti
frequentati sono: Accademia Alfonsiana 10,
Gregoriana 5, Teresianum 4, Salesianum 1,
Anselmianum 1, Augustinianum 1, Biblicum l.

Gli studi specialistici che ognuno di noi porta
avanti e l’inserimento nel contesto della nostra Ac-
cademia, fanno sì che si crei un arricchente confron-
to culturale, oltre che uno scambio di prospettive e
visuali diverse.

Il collegio propone annualmente un cammino di
formazione e di approfondimento su tematiche at-
tuali e sulla spiritualità redentorista. Gli appuntamenti,
a scadenza quindicinale, sono animati da membri del-
l’Accademia Alfonsiana o della Curia Generale, che
accettano di condividere con il nostro gruppo il frut-
to del loro lavoro e della loro ricerca.

Le tematiche specifiche che saranno affrontate
quest’anno riguardano: 1. La comunità apostolica
Redentorista: missione continua per i senza speran-
za; 2. La povertà apostolica secondo le costituzioni
e scelta per i poveri;  3. Il valore dei voti religiosi
nella nostra società; 4. Qual è la specificità della spi-
ritualità Redentorista?;  5. Proposta della morale
alfonsiana nella nostra società;  6. Redentoristi e cul-
tura; 7. I Redentoristi e le comunità di base; 8. La
missione popolare, la predicazione: difficoltà e pro-
spettive; 9. La collaborazione con i laici nelle nostre
attività apostoliche; 10. Prospettive della Congrega-
zione nel prossimo millennio.

Il direttore del collegio ogni anno organizza una
gita di tre giorni ai luoghi alfonsiani.

Oltre che comunità di studio, il collegio è anche
ambito di fraternità. Notevoli sono i motivi di arric-
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chimento reciproco che scaturiscono dal nostro sta-
re insieme, dalla condivisione della vita e delle atti-
vità delle singole province, ad un più generale
accostamento di universi culturali molto differenti
tra loro. Non mancano poi appuntamenti particolari
in cui tutto il gruppo può approfondire la conoscen-
za di una specifica provincia, mediante le informa-
zioni date dai membri che vi fanno parte. Non fre-
quentissime, ma in ogni caso degne di nota, sono
infine le occasioni di festa, propiziate da ricorrenze
specifiche o da momenti particolari di vacanza du-
rante le pause scolastiche, che contribuiscono ad al-
leviare le “sofferenze accademiche”.

Testo P. Alfonso Amarante,
Vicediretore del Colleggio Maggiore.
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Il 23 dicembre si è spento Mons. José
Brandão de Castro, C.Ss.R., vescovo emerito di
Propriá-SE, Brasile. Era nato il 24 maggio 1919
e apparteneva alla Provincia di Rio de Janeiro. È
Stato vescovo di Propriá, nel Nordest del Brasi-
le, dal 1960 al 1987. Ha partecipato al Concilio
Vaticano II. È autore di alcuni libri, in particolare
di una biografia di S. Gerardo Maiella.


